
REGIONE PIEMONTE BU13 31/03/2016 
 

Codice A1817A 
D.D. 28 gennaio 2016, n. 209 
R.D. 25.07.1904 n. 523. Autorizzazione idraulica n. 07/16 - Ditta Edison Spa di Milano - 
Lavori di asportazione materiale litoide dal Torrente Anza all'interno dell'invaso 
dell'impianto idroelettrico di Battiggio in Comune di Ceppo Morelli (VB) - Autorizzazione 
idraulica e approvazione schema di disciplinare. 
 
Premesso che: 
 
- In data 19 ottobre 2015, ns. prot. ricevimento Settore n. 52731/A1817A, la Ditta EDISON S.p.a., 
C.F n. 06722600019- P.IVA 08263330014, con sede legale in Foro Buonaparte n° 31 - 20121 
Milano (MI), proprietaria dell’impianto idroelettrico di Battiggio, con opera di sbarramento posta 
sul Torrente Anza, in Comune di Ceppo Morelli (Vb), ha presentato istanza intesa ad  ottenere 
l’autorizzazione ai sensi del R.D. 523/1904 e della D.G.R. n. 44-5084/02 da parte del Settore 
Tecnico regionale Novara_Verbania sede di Domodossola (ex Settore Opere Pubbliche e Difesa 
Assetto idrogeologico di Verbania) all’esecuzione dei lavori di manutenzione dell’impianto 
idroelettrico che comportano l’asportazione di materiale litoide, depositato all’interno dell’invaso, 
per un quantitativo di mc. 4.004,= circa. L’intervento è finalizzato al ripristino della regolare 
funzionalità dell’opera di presa come risulta dagli elaborati progettuali; 
 
- L’Ufficio del Settore Tecnico regionale Novara_Verbania ha provveduto alla pubblicazione della 
domanda corredata dalle tavole di disegno all’Albo Pretorio Digitale del Comune di Ceppo Morelli 
(Vb) dal 29.10.2015 al 05.11.2015 incluso (N°Albo 248/15) e sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n° 44 del 5 Novembre 2015, ha inoltre richiesto in data 27 ottobre 2015, con nota prot. 
54259/A1817A, al Comune di Ceppo Morelli (Vb) l’espressione del parere di competenza ai sensi 
della D.G.R. n. 44-5084/02. Relativamente alle procedure istituite, alla data attuale si prende atto 
che nessuna opposizione è pervenuta in merito all’intervento proposto; 
 
- Contestualmente all’istanza di autorizzazione al disalveo, la Società EDISON S.p.A. aveva 
comunicato che l’esecuzione dei lavori di rimozione materiale litoide in oggetto veniva affidata alla 
Ditta COGEIS S.p.A., corrente in Comune di Quincinetto (TO) in Via XXV Aprile n. 2/15, la quale 
si sarebbe incaricata del pagamento del canone demaniale, del deposito cauzionale e ad assolvere a 
tutti gli obblighi del caso; 
 
- In data 19 ottobre 2015, ns. prot. ricevimento Settore n. 52738/A1817A, la Ditta Cogeis S.p.a., 
con sede in Via XXV Aprile n. 2/15 a Quincinetto (To), ha inoltrato per opportuna conoscenza, 
copia della dichiarazione trasmessa ad ARPA, Dipartimento del Verbano Cusio Ossola in merito al 
rispetto dei criteri previsti in tema di riutilizzo di terre e rocce da scavo dal comma 1 dell’art. 41 bis 
del D.L. 21 Giugno 2013 n° 69, convertito con modifiche nella Legge n° 98/13, inviata anche per 
opportuna conoscenza ai Comuni di Ceppo Morelli e Vanzone con San Carlo; 
 
- In data 02 Novembre 2015, su richiesta del Settore Tecnico regionale Novara_Verbania sede di 
Domodossola, la Provincia del VCO Settore V, Ambiente, Georisorse, Tutela Faunistica, con nota 
del 30.10.2015 prot. N. 28993, ha rilasciato parere di compatibilità degli interventi proposti con le 
finalità di tutela della fauna acquatica di cui all’art. 5 della D.G.R. 72-13725 del 29.03.2010 e s.m.i., 
che “disciplina le modalità per la realizzazione di interventi in alveo ai sensi dell’art. 12 della Legge 
Regionale n. 37/2006”  a condizione che vengano recepite e attuate le prescrizioni in esso elencate 
oltre alle indicazioni contenute nella disciplina suddetta. 
 



- In data 25 Agosto 2015, ns. ricevimento del 26 agosto 2015 al prot. n° 44042/A 1817A, Edison 
S.p.a., con nota rifer.to ASEE/Gidr/EB/PU-1868, ha fatto pervenire a questo Settore e agli altri Enti 
Interessati, la comunicazione ai sensi dell’art. 5 del D.M. 30 Giugno 2004, riguardante l’avvio delle 
operazioni di svaso temporaneo a far data del 01 Febbraio 2016 al 13 Febbraio 2016, al fine di poter 
eseguire le operazioni di funzionalità e manutenzione delle opere idrauliche del bacino, il tutto con 
osservanza alle disposizioni e prescrizioni di Legge; 
 
- In data 19 Ottobre 2015, ns. prot. ricevimento Settore n. 52749/A1817A la Ditta Cogeis S.p.a., 
corrente in Quincinetto (To), per il perfezionamento del rilascio dell’autorizzazione all’asportazione 
di materiale litoide ha prodotto l’elenco degli automezzi che verranno utilizzati per l’esecuzione 
dell’intervento in oggetto e in data 20 Gennaio 2016 ha prodotto copia dei bonifici on_line dei 
versamenti relativi al pagamento del canone, della cauzione e le spese di istruttoria; 
 
- Lo stato dei luoghi è stato verificato con sopralluogo da tecnici di questo Settore; 
 
- Il volume del materiale da asportare all’interno delle tre aree previste in progetto assomma a mc. 
4.004,00= arr.to per difetto. Volume che a seguito di controlli eseguiti sulla documentazione 
inoltrata è risultato essere di mc. 4004,37 e non di mc 4.003,88 come esposto nel quadro “calcolo 
volumi”, della documentazione progettuale, stante gli errori materiali riscontrati sul quadro stesso 
dovuti a minimali errori di calcolo o arrotondamenti; 
 
- Il tempo d’esecuzione previsto per l’intervento è stato indicato in 30 giorni naturali, successivi e 
continui. 
 
Considerato che: 
 
- La Ditta esecutrice dell’intervento ha provveduto ai seguenti pagamenti a favore della Regione 
Piemonte: 
• €uro 520,52= per deposito cauzionale mediante bonifico bancario on_line UniWeb in data 19 
Gennaio 2016; 
• €uro 18.818,80= per oneri demaniali mediante bonifico bancario on_line UniWeb in data 19 
Gennaio 2016; 
• €uro 360,36= per istruttoria e rimborso spese mediante bonifico bancario on_line UniWeb in 
data 19 Gennaio 2016. 
 
Visto: 
 
- Lo schema di disciplinare redatto dall’Ufficio Settore Tecnico Regionale Novara_Verbania, 
allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente gli 
obblighi e le condizioni cui è subordinata l’estrazione e l’asportazione di materiali litoidi. 
 

IL DIRIGENTE 
 
- Visto il R.D. n. 523/1904; 
- Visto il D.lgs. n. 112/1998; 
- Vista la L.R. n. 44/2000; 
- Vista la D.G.R. n. 44-5084 del 14/01/2002; 
- Vista la Legge n.183/1989; 
- Vista la D.C.R. 28.01.1989, n. 1000; 
- Vista la D.G.R. 5.12.1989, n. 207/33394; 



- Viste le deliberazioni del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Fiume Po n. 26 
dell’11/12/97 e n. 18 del 26/04.01; 
- Vista la legge regionale 23 del 28.07.2008; 
- Visti gli artt. 3 e 16 del D.lgs 29/93 come modificato dal D.lgs 470/93; 
- Vista la Delibera n. 21-1004 del 9.02.2015 
 

determina 
 
1) DI DARE ATTO che la premessa narrativa forma parte integrante e sostanziale del presente 
dispositivo. 
 
2) DI AUTORIZZARE la Ditta EDISON S.p.a., C.F n. 06722600019, con sede legale in Foro 
Buonaparte n° 31 - 20121 Milano (MI) -, ai sensi del R.D. 523/1904 ed ai soli fini idraulici a far 
eseguire i lavori di asportazione di materiale litoide dall’alveo del Torrente Anza depositato 
all’interno dell’invaso dell’impianto idroelettrico di Battiggio, nel Comune di Ceppo Morelli (Vb), 
quale intervento di manutenzione per il ripristino della regolare funzionalità dell’opera di presa per 
un quantitativo di mc. 4.004,00=, secondo le caratteristiche e modalità indicate nei disegni allegati 
all’istanza, che si restituiscono al Richiedente vistati da questo Settore e secondo le seguenti 
prescrizioni: 
a) Gli interventi dovranno essere eseguiti nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni di cui alla 
Determinazione n° 3165 del 23 Dicembre 2013 emessa dal “Settore Pianificazione difesa del Suolo, 
Difesa Assetto Idrogeologico e Dighe” avente ad oggetto approvazione aggiornamento del progetto 
di gestione della diga di Ceppo Morelli di proprietà della Edison S.p.a.; 
b) In relazione ad un’eventuale necessità di voler depositare temporaneamente sulle sponde del 
bacino parte del materiale asportato, si precisa che il deposito potrà avvenire solo per il tempo 
strettamente necessario al suo conferimento altrove, con modalità tali da non determinare fonte di 
rischio per le strutture della diga e per l’ambiente a valle della stessa. Il tempo di deposito, in ogni 
modo, non potrà essere protratto oltre al tempo definito per le operazioni di escavazione oggetto 
della relativa concessione. 
c) Ad asportazione ultimata, la Ditta dovrà procedere allo smantellamento della pista provvisoria di 
accesso alle aree di estrazione, ricollocando il materiale utilizzato nei punti di prelievo con 
ripristino dello stato dei luoghi originari. 
 
3) DI AUTORIZZARE ai sensi del R.D. 523/1904 la Ditta Cogeis S.p.A., C.F. 11003900013, 
corrente in Quincinetto (To) alla Via XXV Aprile n° 2/15, ad eseguire, per conto della Ditta Edison 
S.p.a., i lavori di estrazione ed asportazione materiale litoide per un quantitativo di mc. 4.004,00 
dall’alveo del Torrente Anza, depositato all’interno dell’invaso dell’impianto idroelettrico di 
Battiggio ubicato nel Comune di Ceppo Morelli (Vb) subordinandoli al recepimento e rispetto delle 
prescrizioni di cui al surriferito punto 2) del presente determinato.  
 
4) DI APPROVARE lo schema di disciplinare della concessione alla Ditta Cogeis S.p.A. corrente 
in Quincinetto (To) per l’estrazione ed asportazione di materiale litoide dall’alveo del Torrente 
Anza in Comune di Ceppo Morelli (Vb), che si allega al presente atto per farne parte integrante e 
sostanziale. 
 
5) DI PRENDERE ATTO di quanto espresso dalla Provincia del VCO Settore V Ambiente, 
Georisorse e Tutela Faunistica con nota del 30 ottobre 2015 prot. n. 28993,  citato in premessa che 
si allega alla presente determinazione; 
 



6) DI DARE ATTO che l’impresa ha ottemperato al pagamento del canone demaniale e degli altri 
oneri connessi; 
 
7) “La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 23 comma 1 
lettera A del D.lgs n. 33/2013” sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”. 
 
8) AVVERSO IL PRESENTE PROVVEDIMENTO è ammesso ricorso entro il termine di 60 gg. 
innanzi al Tribunale superiore delle Acque oppure al Tribunale Regionale delle Acque con sede a 
Torino, secondo le rispettive competenze. 
 

Il Dirigente 
Giovanni Ercole 


